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Che cos’è “Steve Jobs 1955 – 2011” e perché una mostra a lui dedicata? 

“Si tratta di un approfondimento culturale sul fare impresa in modo contemporaneo. E 

di un omaggio a un uomo al quale dobbiamo essere riconoscenti, perché ha 

rivoluzionato il nostro modo di vivere e di pensare. Steve Jobs ha dimostrato che si 

può cambiare il mondo senza che il mondo cambi te.  

Quella della tecnologia dell’informazione è da sempre la mia grande passione. Grazie 

all’attività di Jobs, e di quelli come lui, nel 1984 – sul mio primo Apple II – ho 

immaginato la BasicNet, l’azienda che avrei cominciato a costruire solo 10 anni più 

tardi.  

Ciascuno ha le sue passioni: da ragazzo, mentre molti miei coetanei impazzivano per i 

Beatles e i Rolling Stones, o per le icone del socialismo come Ernesto ‘Che’ Guevara, 

io ero affascinato da quei giovani e visionari imprenditori californiani, pionieri della 

rivoluzione informatica.  

Non ho mai buttato via le macchine con le quali ho lavorato e sognato tanto. Poi, 

grazie a eBay, ho incominciato a acquistare i pezzi storici della rivoluzione informatica. 

Piano piano, ne è venuta fuori una bella collezione. A novembre 2010 la ciliegia sulla 

torta: il rarissimo Apple 1, che ci siamo aggiudicati a un’asta di Christie’s. Non bisogna 

dimenticare che la nostra azienda – la BasicNet – ha come radici, oltre ai telai, proprio 

i computer, che oggi gestiscono un immenso flusso di informazioni a livello globale”. 
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